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La manovra finanziaria 2020 
ha introdotto numerose e rile-
vanti novità in tema di impo-
ste locali; ciò al fine di ottenere 
una semplificazione dell’appa-
rato  normativo  (e  burocrati-
co) della tassazione locale, ol-
tre  che,  naturalmente,  l’au-
mento del relativo gettito loca-
le.

L’intenzione del Legislatore 
sembra essere, in linea di mas-
sima, quella di ridurre il nove-
ro delle imposte locali  attra-
verso meccanismi di unifica-
zione dei tributi già esistenti; 
accorpando quelli apparente-
mente “simili”, quanto meno 
nei presupposti di imposta e 
nella determinazione della ba-
se imponibile. 

Con ciò, vorrebbe evidente-
mente  agevolarsi  l’esercizio  
della  pretesa  impositiva  da  
parte degli Enti che ne sono ti-
tolari; ritenuti non agevolati a 
sufficienza dal previgente si-
stema della fiscalità locale. 
LOCAL TAX. L’art. 1 c. 816 della 
nuova Legge di Bilancio, infat-
ti, ha introdotto a partire dal 
2021 la cosiddetta local tax (o 
canone unico); in sostituzione 
della tassa per l’occupazione 
di  spazi  ed  aree  pubbliche,  
dell’imposta  comunale  sulla  
pubblicità  e  del  diritto  sulle  
pubbliche affissioni, del cano-
ne per l’installazione di mezzi 
pubblicitari. 

La misura era già stata anti-
cipata,  in realtà,  dall’articolo 
97 c. 32, del disegno di legge 
della  “Finanziaria  2020”;  il  
quale aveva disposto l’abroga-
zione delle imposte sopra cita-
te. 

Con  il  cosiddetto  maxie-
mendamento, tuttavia, il Go-
verno  sembrerebbe  aver  
omesso il necessario collega-
mento fra l’introduzione della 
nuova imposta  “cumulativa”  
(local tax o canone unico) e l’e-
liminazione dei tributi prece-
dentemente vigenti. 

L’abrogazione delle anzidet-
te imposte locali è stata infatti 
riproposta  nel  comma  847  
dell’art. 1 della nuova Legge di 
Bilancio; senza però che venis-
se specificata la data di decor-
renza della previsione “abro-
gatrice” (la quale, pertanto, de-
ve considerarsi entrata in vigo-
re  a  partire  dal  1  gennaio  
2020).

Dal tenore letterale delle di-
sposizioni in esame, dunque, 
emergerebbe  un  disallinea-
mento (quantomeno sotto  il  
profilo temporale): da un lato, 
la  local  tax entrerà in vigore 
dal 2021; dall’altro, l’elimina-
zione delle imposte locali ha 

un’efficacia immediata (a par-
tire direttamente da quest’an-
no).
NORME SCOLLEGATE. Parrebbe 
quasi che sia mancato un col-
legamento fra la norma di in-
troduzione della nuova impo-
sta locale con quella di abroga-
zione  delle  precedenti  tasse  
(che la medesima local tax va 
ad accorpare e sostituire). A ri-
gor di logica, pertanto, per tut-

to il 2020 gli Enti locali non po-
trebbero beneficiare del pre-
lievo fiscale corrispondente al-
le  somme dovute  a  titolo  di  
tassa per l’occupazione di spa-
zi ed aree pubbliche; di impo-
sta comunale sulla pubblicità 
e di diritto sulle pubbliche af-
fissioni; di canone per l’instal-
lazione di mezzi pubblicitari, 
nonché di canone per l’occu-
pazione di spazi ed aree pub-

bliche.
Alcuni  moniti,  sul  punto,  

sembrerebbero provenire sia 
dall’Anci (Associazione Comu-
ni Italiani) che dall’Ifel (Istitu-
to per la finanza locale) circa 
la necessità di inserire un cor-
rettivo a tali previsioni.

Un’occasione poteva essere 
rappresentata dal Decreto Mil-
leproroghe (D.L. n. 162 del 30 
dicembre 2019); il quale non 

pare, tuttavia, che abbia rime-
diato a tale omesso coordina-
mento normativo.

Altro aspetto da considera-
re,  senz’ombra  di  dubbio,  è  
quello concernente l’effettiva 
fattibilità dell’unificazione del-
le predette imposte locali da 
parte del nuovo tributo.

I Comuni, infatti, potrebbe-
ro anche incontrare rilevanti 
difficoltà  nell’adozione  del  

“canone unico”;  ciò  a  causa  
della diversità delle basi impo-
nibili che caratterizzano le im-
poste da accorpare. 
I RISCHI. Tale aspetto potrebbe 
così finire col precludere l’at-
tuazione della local tax attra-
verso la previsione di una “ta-
riffa standard” (come, invece, 
dovrebbe avvenire).

Gli  Enti  locali  potrebbero  
(potenzialmente)  risultare  
esposti al rischio di incorrere 
in  ingiustificate  disparità  di  
trattamento  di  situazioni  in  
realtà analoghe; il tutto a no-
cumento dei contribuenti inte-
ressati.

Formalmente,  dunque,  i  
summenzionati  tributi  locali  
non  dovrebbero  più  gravare  
sui contribuenti a partire dal 
1° gennaio 2020: ciò comporte-
rebbe, secondo alcune stime, 
una perdita di gettito da parte 
dei Comuni pari circa a 2 mi-
liardi di Euro.

Staremo pertanto a vedere 
cosa accadrà in sede di conver-
sione del Decreto Milleproro-
ghe; e, dunque, se ed in quali 
termini si  porrà rimedio alla 
curiosa “dimenticanza” della 
quale si è scritto.

Ciò anche considerando, ov-
viamente, l’incidenza del fat-
tore – tempo; che spinge a più 
non posso verso il reperimen-
to di una soluzione in vista del-
le prime scadenze dei versa-
menti interessati.
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◗ PESCARA

Sono diverse le misure che ri-
guardano gli enti locali: tas-
se, e non solo.
IMU. L’Imu viene fusa con la 
Tasi e si modificano le norme 
introdotte dal decreto Cresci-
ta in materia di deducibilità 
dell'Imu sugli immobili stru-
mentali fissandone la deduci-
bilità  per  l’anno  2019  nella  
misura del 50%. 
CEDOLARE  SECCA.  Si  riduce  
dal 15 al 10 per cento, a regi-
me,  la  misura  dell’aliquota  
della cedolare secca da appli-
care ai canoni derivanti  dai 
contratti di locazione di im-
mobili ad uso abitativo a ca-
none concordato nei comuni 

ad alta densità abitativa.
RISCOSSIONE TRIBUTI. La ma-
novra ha riformato la riscos-
sione degli enti locali. Tra le 
novità  l'introduzione anche 

per gli enti locali dell’accerta-
mento esecutivo, che consen-
te di emettere un unico atto 
di accertamento avente tutti 
gli elementi per costituire ti-

tolo  idoneo  all'esecuzione  
forzata. Dunque, decorsi 60 
giorni dalla  notifica,  ovvero 
decorso il termine utile per la 
proposizione di un eventuale 
ricorso, l'atto diventerà pie-
namente esecutivo, senza ne-
cessità di una preventiva no-
tifica della cartella di  paga-
mento e dell'ingiunzione fi-
scale. E decorso il termine di 
30 giorni dal termine ultimo 
per il pagamento, la riscossio-
ne delle somme richieste sa-
rà affidata in carico al sogget-
to legittimato alla riscossione 
forzata.
RATEIZZAZIONE TASSE. In ca-
so di morosità l'ente conce-
derà la ripartizione del paga-
mento delle somme dovute 

fino a un massimo di 72 rate 
mensili, a condizione che il  
debitore versi in una situazio-
ne di temporanea e obiettiva 
difficoltà.

Lo schema per la rateizza-
zione è il seguente: nessuna 
rateizzazione fino a 100 euro; 
da 100 a 500 euro: fino a 4 ra-
te mensili; da500,01 a 3.000 
euro: da 5 a 12 rate mensili; 
da 3.000,01 a 6.000 euro: da 
13  a  24  rate  mensili;  da  
6.000,01 a 20.000 euro da 25 a 
36 rate mensili; oltre 20.000 
euro: da 37 a 72 rate mensili.
INDENNITÀ SINDACI. Viene au-
mentata l’indennità  di  fun-
zione dei sindaci dei comuni 
fino a 3mila abitanti. L’inden-
nità passa all’85 per cento di 
quella  spettante  ai  sindaci  
dei comuni fino a 5mila abi-
tanti. Ripristinata l’indennità 
dei presidenti di Provincia. 
REVISORI. I consigli degli enti 
locali  tornano a  scegliere  il  
presidente del collegio dei re-
visori.Per gli ultimi sette anni 
sono stati estratti a sorte
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◗ L’AQUILA 

Riprogrammazione  anticipa-
ta  delle  economie  derivanti  
dall’attuazione del  Fondo  di  
Sviluppo e Coesione e apertu-
ra di una vertenza con il mini-
stro del Sud Giuseppe Proven-
zano e con il governo per la ge-
stione delle Zes, le Zone Eco-
nomiche Speciali. Sono le due 
proposte della Regione Abruz-
zo approvate ieri dalla Confe-
renza delle Regioni alla quale 
ha partecipato il governatore 
Marco Marsilio. 

«Mi auguro che il Governo 
voglia raccogliere la richiesta 

delle Regioni in materia di ri-
programmazione  anticipata  
delle economie derivanti dalla 
gestione del Fondo di Svilup-
po e coesione 2014-2020», ha 
spiegato Marsilio, «e che il Ci-
pe,  quanto  prima,  modifichi  
questa  norma  relativa  alla  
condizione del raggiungimen-
to  del  90%  di  avanzamento  
dei lavori». La proposta, se ac-
colta, consentirà alle Regioni 
l’utilizzazione, anche parzia-
le,  delle  economie  accertate  
nell’attuazione di interventi fi-
nanziati con il Fondo di Svi-
luppo e Coesione 2014-2020, 
anche anticipatamente al rag-

giungimento  di  un  avanza-
mento dei lavori pari al 90 per 
cento.  Tale  possibilità  dovrà 
essere  subordinata  all’impe-
gno dell’amministrazione ri-
chiedente  di  garantire,  con  
proprie risorse, la copertura di 
eventuali fabbisogni finanzia-
ri che dovessero determinarsi, 
nel corso dell’attuazione e fi-
no  al  loro  completamento,  
per  gli  interventi  che  quelle  
economie hanno determina-
to. Quanto alle Zes, «La confe-
renza delle  Regioni»,  ha  ag-
giunto Marsilio, «ha accolto la 
mia richiesta di aprire una ver-
tenza con il ministro Giusep-

pe Provenzano e con il gover-
no nel suo complesso per re-
stituire alle Regioni un ruolo 
guida  all’interno  della  pro-
grammazione e della gestione 
delle Zone Economiche Spe-
ciali». Nelle stessa seduta è sta-
to approvato il riparto del Fon-
do  per  le  politiche  giovanili  
per il 2020 per un ammontare 
di oltre 33 milioni di euro. Il 
fondo intende favorire l’inclu-
sione sociale nella vita dei ter-
ritori. Il 51% di queste risorse 
sono destinate alle Regioni e 
agli Enti locali  e di queste il  
26%, per oltre 8 milioni di eu-
ro (8.725.127) va alle Regioni e 
ripartiti con l’intesa che è sta-
ta approvata. Il restante 49% 
del totale è destinato al Dipar-
timento per le politiche giova-
nili.  All’Abruzzo  andranno  
213.766 euro.  (c.s.)
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